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‘- Pédele ‘a,d in ‘appuntamerito
ndqvenut,o <« ormai .-tradizionale,
cosi: oome tradizionale e fedele
@ 1 successo. tdbutatogu dal
“suo*pubblico-costituitgain graa
‘" parte da glov Gigrgio Ga-
ber é.°ritornato, z Ferdi-
nando & presentdrd, sotto le in-

segne t<del < Piccolg,; Teatro, . di
Milano, ilv smw
lo, ¢ Anohe !per 208gl: non, sl

lvolgpd @ 2
Un titalo '8 -prima vist,a. 'un
sibimno. ma ‘poi, -vig' via,
sempre*piu ‘scoperto- .e satlusi-
vo, -cosl ..come - a.mmicca.ntu e
provocawri _scno'*i'suoj- test,
filastrocche [ per- adultl al limi’
te del - «non- sense »..e’,putta-
via capaci «di ‘immediata comu-
nicativa;: di -presa diretta.sul
prubblxco  presto avvinto e coi‘n
volto *nel” gloco’ yerbale che ‘il
cantante milanesé snoceiola® sul
palcoscenico, un-'gloco che+«é
fatto1d1 rabbisa; “ironia,- sarca-
smo, ', paura, rivolta' " {mpotei-
za: dove .affiora il . groviglio
di emozioni e sentimenti di chi
cerca, forse confusamente,.for-

se convulsamente, uno spazio

. alla propria libertd.~... - -

* ‘Sono alcuni anni’ che Gaber
vive questa felice stagione crea-
tiva che lo porta ad essere
compositore e interprete, pro-
tagonista umile e insieme mat-
tatore. di una’ torma d.i comuy-

Anche 'per: oggl non’si Volé

e va

nicaz'lone che egli stesso chia-
ma - cbeatro-canzone» All'ini-
zio, "i1 siiccesso " del” < Signor

'G» confermatodalle < Storie

vecch.xe e nuove del Signor G ».
Poi,”” ¢ Didlogo tra-un‘ impe-
gna'to € un non so» €, lo scor-
so-‘anno, « Far finta di essere
sani »; Ora.questo- nuovo tito-
lo,” in collaborazione con San.
dro’ Luponnl per | testi e Gior-
gio *Casellato per ‘le musiche.
<.La formula & la stessa: Solo
sulla- scena nuda;- appena un
fondale nero, qualche cono -di
luce, juna sedla, di*tanto ‘in
tanto” 1a chitarra.” Un semplice
blusotto scuro, il ‘collo aperto
della * camicia, - disinvolto, :stm-
patico: ¢ Gaber ‘alto; dinocco-
lato,:1 capellt ~lunghl che " di
continuo si ravvia sulla fronte,
i1 volto .irregolare, - gli occhi
mobilissimi, il gesto-largo del-
le rbraccia. La .colonna sonora
fuori campo accompagna il
suo discorso lungo, in .versi ¢
in .prosa, ‘il monoiogo concita-
to che & pol un dialogo, con
se stesso prima che-~con gli
altri. N

Una ‘confessione,’ ‘ha detto
qualcuno La confessione di un
uomo del nostro tempo: certo

impegnato su questa o--quella.

frontiera, eppure alla ricerca
della_propria identita; oonscio

del dovex'e di mrsi part.ecipe
“+ .

[.)..f"' .

della vicenda sociade, 'eppure
smarrito nel proprio Individua-
lismo; aggresswo 7 spesso 7 ald
leswmo, candidamente < indife-
so nel proprio io; un uomao.che
ancora sogna-‘e *tantastica -fin-
ché” non' lo ridesta, . con..uno
'scossone 1mprowiso la bruta
lith della vita. : ~ . o0y

~'E raccontano, -queste  canzo-
ni;: questi monologhi, <di’ cose
vere, buffamente’o~tragicamen”
te vere: dei nostri gesti*di tuts
ti 1. giorni;: del ‘nostro far.fin.
ta di‘-essere . sani ~nell’aliena-
zione - collettiva di -tutti e, d
ciascuno; della nostra illusio-
ne. di poterci -innalzare legge-
ri-al di-sopra -delle cose, delle,
convenzionj che ci. schiaccia.no.!
della. folla. che ci tira, che ci'
frens - E. la delusione che & an
che per oggl non si vola >, Foro!
se domani, chissa.. " 0T 27

~Gaber, canta le sue ca.nzo
racconta le :sue storie-con-la|
lieve inflessione - lombarda. . del: |
la. voce, ora sommessa e am-
miccante, “ora _alta ‘e gridata
tacendo presa “sull’'uditorio, te-
nendolo, sospeso_-al  filo~ -delle
parole, strappandone lapplap‘
so flnale. Un successo schiet
e- caloroso, 'destinato’ a'-rinnb-
varsi. “nella lunga serie dl re-,
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